
Roma (nostro ser-
vizio) - Donne, mogli,
mamme e lavoratrici.
L’altra metà del cielo
in Italia, quella che
parla le lingue del vil-
laggio globale; sorreg-
ge le economie fami-
liari di due mondi e si
prende cura dei nostri
cari, si è ritrovata nel-
la sede della Cisl per
chiedere ”più diritti e
partecipazione”.
Sono arrivate, a Ro-
ma, da tutte le provin-
ce del Belpaese, dove
vivono con le loro fa-
miglie, grazie al rilan-
cio del Coordinamen-
to delle donne immi-
grate dell’Anolf Cisl
affidato alla giovane
italocapoverdiana,
Maria Ilena Rocha.
E’ lungo l’elenco nel-

l’agenda delle priori-
tà delle donne stranie-
re: c’è il problema del-
la diseguaglianza re-
tributiva nel mercato
del lavoro, c’è la pau-
ra di perdere il posto
per una maternità non
riconosciuta e il timo-
re della stabilità eco-
nomica e del futuro
dei propri figli. E poi
c’è il nodo della dop-
pia cultura, la violen-
za domestica e la man-
canza di pari opportu-

nità. La stessa faccia
della medaglia che, in
molti casi, pesa sulle
donne italiane. Ma
con una penalizzazio-
ne in più: quella di es-
sere considerate sem-
pre straniere nel pae-
se di accoglienza. ”Il
nostro impegno è met-
tere insieme professio-
nalità ed esperienze -
ha detto Rocha - di
puntare sulla forma-
zione e sulla formula-
zionedi proposte di in-

tegrazione e pari op-
portunità”. Un impe-
gno che interessa il la-
voro, la famiglia e la
partecipazione alla vi-
ta sociale nelle città di
residenza. Ma l’impe-
gno dell’Anolf si con-
ferma ”oltre qualsiasi
frontiera” perché i
problemi delle donne
iniziano nei paesi di
origine. A conferma
di ciò è stata l’iniziati-
va che si è svolta, a fi-
ne maggio in Maroc-

co, con un’assemblea
a cui hanno partecipa-
to centinaia di donne
che hanno portato la
loro testimonianza
nella lotta alle violen-
ze e alle discrimina-
zioni. Un impegno
che continuerà. La Ci-
sl ha deciso, infatti, di
devolvere il contribu-
to della prossima ”Fe-
sta delle donne” pro-
prio al progetto in Ma-
rocco. Ma, intanto,
c’è molto da fare in
Italia: le donne stra-
niere chiedono di po-
tenziare i centri di
ascolto perché ”chi
viene da noi cerca an-
che qualcuno con cui
parlare”, oltre che spa-
zi di aggregazione.
”La Cisl è vicino - ha
detto Liliana Ocmin,
segretario confedera-
le - ma dovete lavora-
re insieme al Coordi-
namento confederale
delle donne e conqui-
stare protagonismo
con le proposte effica-
ci e assunzione di re-
sponsabilità”. L’impe-
gno paga. Basti pensa-
re che, con l’ultimo
Congresso, negli orga-
nismi confederali, so-
no entrate 800 donne.
L’Anolf punta sulle
donnestraniere per co-
struireun nuovo prota-
gonismo di cittadinan-
za. Così come sta av-
venendo con i giovani
di seconda generazio-
ne. ”E’ un lavoro di
prospettiva - ha detto
il presidente Oberdan
Ciucci nelle conlusio-
ni - ma dobbiamo sta-
re attenti a non creare
ghetti. Altrimenti,
non riusciremo a con-
quistarci l’opinione
pubblica”.

Andrea Benvenuti

Formazione Ust Alessandria
Il comitato esecutivo della Ust di
Alessandria ha concluso con una tre
giorni presso il Centro Studi il
percorso formativo del gruppo
dirigente programmato per il 60˚ della
Cisl. Tema dell'incontro conclusivo:
"Fare squadra per una nuova
confederalità". Il corso, iniziato con
un incontro a Barbiana in omaggio al
pensiero e all'opera di Don Milani, è
proseguito presso il Centro Studi con
sessioni di lavoro sulle motivazioni
organizzative e politiche per una
nuova confederalità. Alla tavola
rotonda conclusiva coordinata da
Mario Scotti sono intervenuti
Giovanna Ventura, Segretario
Generale Usr, Andrea Ciampani,
Lmsa e Alessio Ferraris, segretario
Generale Ust.

Nuovi sindacalisti formatori
Progettato dal Dipartimento
Confederale Formazione, si è avviato
con il primo modulo il percorso per
nuovi sindacalisti formatori Cisl. 25
nuovi formatori segnalati dalle
strutture hanno lavorato in assemblea
e in gruppo sui temi del Patto
Formativo, del processo e degli
obiettivi della formazione, abbinando
comunicazioni degli esperti alle
esperienze praticate. Il corso è stato
introdotto da Maurizio Petriccioli,
segretario confederale e da Giovanni
Biz, direttore del percorso.

Esperti contrattualisti
del Pubblico Impiego
Si è concluso, con il terzo modulo, il
corso per la preparazione di 35 esperti
contrattualisti del Pubblico Impiego.
Il modulo conclusivo, con le relazioni
di Arnone Caruso e di Carmine Russo,
ha affrontato l'esame di buone prassi
per la praticabilità della
contrattazione decentrata negli uffici
pubblici, con particolare riferimento
ai temi dell'organizzazione del lavoro,
del reperimento delle risorse, del
salario accessorio e di produttività. La
giornata conclusiva del corso ha visto
un confronto tra i partecipanti e la
segretaria nazionale Fp Gabriella Di
Girolamo.

Corso Lungo Dirigenti
Si è concluso a giugno, con il quarto
modulo, il percorso formativo dei
nuovi dirigenti 2009/2010. Al centro
del modulo conclusivo una riflessione
sul nuovo ruolo del dirigente Cisl,
sulla gestione delle risorse umane e
professionali nell'ottica della
confederalità. Tra i relatori: Sergio
Maset, Luca Manca, Daniele Ciocchi,
Giorgio Fabbri. Nella giornata
conclusiva del corso si è tenuta una
tavola rotonda sul tema "Etica e
responsabilità nel ruolo dirigente
sindacale" presieduta da Mario Scotti,
Direttore del Centro Studi. Gli
interventi sono stati di Giorgio
Fozzati, Accademia dei Ponti,
Massimo Morisi, Università di
Firenze, con le conclusioni di
Maurizio Petriccioli, segretario
confederale. La direzione del corso è
stata di Luigi Lama. Il 3 giugno si è
tenuta la giornata di selezione per i
partecipanti al nuovo Corso Lungo
Dirigenti 2010/2011 che vedrà la
presenza di 26 dirigenti che hanno
superato le prove di ammissione.
A cura di Mario Scotti
Visitate il nostro sito web:
www.centrostudi.cisl.it

Notiziedal Centro Studi

Nastri di partenza per il rilancio del Coordinamento
nazionale delle donne straniere dell’Anolf guidato
da Maria Ilena Rocha. Partecipazione, diritti, pari

opportunità e integrazione le richieste per un’agenda
di impegno che rafforza l’azione in sinergia con la Cisl

Il Cnr si fa valutare. Per
la prima volta nella sua de-
cennale attività scientifi-
ca, il maggior ente di ricer-
ca italiano è stato sottopo-
sto a uno screening effet-
tuato da 26 Panel compo-
sti da 150 valutatori ester-
ni, con una componente di
60 scienziati stranieri. Gli
esperti hanno preso in esa-
me la produzione scientifi-
ca e brevettuale, le attività
di technology transfer, le
infrastrutture materiali e
le risorse di personale.
Il panel ha classificato la
rete scientifica in due se-
zioni. La A, composta da
87 istituti di 8 dipartimen-
ti (Scienze, Medicina, In-
gegneria, Economia) e la
B, con 20 istituti di 3 dipar-

timenti (Scienze Umani-
stiche, Sociali, Giuridi-
che). Dalla valutazione si
evince come gli Istituti sia-
no in ottima salute. Il pun-
teggio è stato di circa
73/100 per gli istituti del-
la sezione A e di 82/100
per la sezione B: 49 istitu-
ti della sezione A (il 56%)
e 8 istituti nella sezione B
(40%) si sono classificati
con un punteggio pari o su-
periore alla media, men-
tre 20 Istituti della sezio-
ne A (ossia il 23%) e 12
istituti della sezione B
(33%) hanno ottenuto un
punteggio finale maggio-
re o uguale a 80, che li col-
loca in un'area che può
considerarsi di assoluta ec-
cellenza.
Particolarmente soddisfa-

cente appare la capacità di
attrazione di risorse ester-
ne da parte degli istituti
(cioè il rapporto tra fondi
esterni e fondi totali), pari
al 30% per la sezione A e
al 17% per la sezione B,
che conferma le indicazio-
ni del VI e VII Program-
ma Quadro dell'Unione
Europea, nei quali il CNR
si è classificato al primo
posto in Italia e al quarto a
livello europeo tra gli Enti
pubblici di ricerca Ue (per
il numero di progetti ap-
provati e finanziati).
"I risultati complessivi,
stilati dalla componente
europea del Panel, hanno
evidenziato positivamen-
te il livello internazionale
raggiunto dal Cnr": è sod-
disfatto, il presidente Lu-

ciano Maiani, nel consta-
tare che lo stato della ricer-
ca effettuata dagli istituti
risulti migliore di quella
descritta dai giornali
scientifici stranieri.
"I nostri istituti hanno la
capacità di svolgere un
ruolo di leadership nel
campo della ricerca italia-
na - prosegue Maiani - e
questa valutazione sarà
un'importante base di par-
tenza per pianificare le
strategie future e un incen-
tivo per i soggetti finanzia-
tori quali ministeri, Regio-
ni ed imprese, ad investire
nel Cnr".
Infatti gli obiettivi della
valutazione sono indivi-
duare i punti di forza e de-
bolezza degli istituti, al fi-
ne di potenziarli e di cor-
reggere eventuali caren-
ze; giudicare l'opportuni-
tà della loro attuale collo-
cazione all'interno dei di-
partimenti; vagliare possi-
bili aggregazioni; stabili-
re un ranking di massima.

Paolo Capasso

IlCnrsi fagiudicare
daespertiscientifici

LEDONNESTRANIERE
NUOVE PROTAGONISTE
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